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Insiemi della mezzanotte,


amore di blu notturni


trovati e


indivisi nel tuo viso,


inconsapevoli e indecisi


eppur felici.




Fuga


Il cielo chiuso


Riflesso s’infrange,


sotto una fuga


astratto un cavaliere azzurro


in sogno una dama.


Da lei provengono sincerità


e vaghezza assorta in


erotismo inconscio,


tradisce una sorta d’inquietudine


morale il reale,


il tatto ordina immortalità,


incertezza di giuste emozioni


traverso lo scorrere dei fiati,


una furia lotta alle finestre e


con il senso stranito delle cose.




Assoluto


Vecchia storia detta


dal vento greve che


arricchendo di meraviglie


fa ergere tramestii e


insinceri meccanismi


urbane profezie.


Clamori dall’antico


sottomettono forze chiuse,


dai sogni dialogano fra vite


imperfezioni sono ritmate


nelle diversità e


nelle solitudini


in alternanza ai sacrifici.




Ordinario


Mura ordinarie e


grezze,


sono ossa del vivere


perpendicolari alla luce


che sfasa i significati di Dio.


Peregrino su volute eburnee,


da drammi intrisi,


quasi infinito lo stupore


della fede,


in armonie distorte, unitarie e poi


suddivise sopra


pietà invereconda.


Una moralità dolorosa


sbocca sui temi d’amore,


in fondo ai miasmi delle rime


ho ritrovato tortuosi fiati,


mischiate agonie


nei tempi delle rocce.




Ostracismo poetico


Temo l’esilio del poeta,


quel riflusso dell’orgoglio


che degenera il quotidiano,


feroce l’io,


incauto nei domini della verità.


Follia divenire,


gioia interiore esecutiva


sui temi eroici e


aliena interpretazione urbana.


Meridiana astrusa si corregge


nei segmenti onirici,


tentennando parole,


polemizza l’anima che


non assimila impressioni d’amore.


Discendo in voce


di chimere agoniche,


sfruttato il pudore della giustizia,


trapela silenzio


fra gli ansiti della paura.




Stremati sotto i venti


Una pochezza dei venti


svirgola nei cieli,


ossida l’amore e


taciti i corpi sono


sospesi sull’infelicità.


Nebbia e gelo,


assurda landa ed


io resto infedele


al senso illegittimo delle cose.


Nasce e si offre sole che


disfa metalli dell’eternità,


proseguo su curvature celesti


avviluppato da nostalgia e


ubriaca memoria.


Si profila nel formarsi


l’alterigia del dolore,


dalla somma dei peccati inumanità,


dimenticanza e forze assolute.


Pomeriggio dona libagioni al creare,


intento una poesia,


forze corporali si sfibrano


nei lampioni,


scrivo e corrompo una morale


insano,


frasi disarticolate dove


detengo macchine reali.




Marea


Virtù è membra di cielo,


è opacità di sangue versato,


non temo toni della storia e


funzioni morali,


è inflessione gretta la paura


illesa nel bianco,


fenditura di nube è


immagine umana.
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